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Prefazione

Mi sembra bello poter cogliere sul terreno odierno e
non  troppo ampio della narrativa per l’infanzia un fiore che
profuma di semplicità e simpaticamente si infila nell’ambito
degli interessi cari ai bambini.

Si tratta di storielle vagabonde nel mondo della favola.
Lo sappiamo: da Esopo a Fedro a La Fontaine e a tanti altri
l’ingegno umano si è esercitato a incontrare, nel fantastico
mondo dell’immaginazione, il mondo animale.

Attribuire pensieri arguti, sensibilità etica, riflessioni sem-
pre attuali al cane, al gatto, alla volpe: questa è, da sempre, la
modalità della favola. Anche il nostro libro propone simpati-
che storielle dove sono quasi sempre gli animali a presentare
argomentazioni serie, però in modo arguto e piacevole.

Sì, la coccinella Bibi, la volpe Giusy, e persino il ragno
hanno da dire la loro sulla vita, sui valori che contano oggi e
che conteranno sempre. Ma non sono solo loro i protagonisti
di queste favole.

Qui parlano anche i nani della famosissima Biancaneve
e parla l’autrice Antonella con i bambini e con chi bambino
vuole diventare, nel senso evangelico del termine.

Perché bambino non significa sempliciotto e tanto
meno un eterno immaturo incapace di assumere le proprie
responsabilità.
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Bambino è chi rimane puro nel cuore, chi crede a quello
che in queste pagine è affermato con determinazione. “La po-
tenza non ti è data dalla sopraffazione, la ricchezza non te la
dà il denaro sotto il mattone, il valore non ti è dato dalla vit-
toria, l’amicizia non te la dà la gloria, l’amore non te lo dà il
potere.”

Mi auguro che queste favolette siano una manciata di
piccoli fiori profumati.

Ne respirino l’aria inondata i lettori piccoli e grandi.
Perché a tutte le età abbiamo bisogno di cieli puliti e di sto-
rielle argute e insieme divertenti, che anche nel riposo ti fac-
ciano sognare e desiderare quel che è giusto e vero, quel che
ti educa ad amare, quel che ti fa amare la vita nella gioia e nel
dolore sotto lo sguardo di quel Dio che te l’ha donata.

Maria Pia Giudici
Eremo di San Biagio, Ottobre 2011
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I. Alla sorgente della vita
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Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite:
a chi è come loro infatti appartiene il Regno di Dio.

In verità io vi dico che
chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino,

non entrerà in esso.
Mc. 10,14-16 

Chi accoglierà questo bambino nel mio nome,
accoglie me; e chi accoglie me,

accoglie Colui che mi ha mandato.
Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi,

questi è grande.
Lc. 9,48

Ti benedico, o Padre,
perché hai nascosto queste cose ai dotti

e le hai rivelate ai piccoli. 
Lc. 10,2                                                                                                                         

Non conformatevi a questo mondo,
ma lasciatevi trasformare

rinnovando il vostro modo di pensare.
Rm.12,2

Mostrami il tuo volto originario prima della nascita…
Hui-Neng

Perdere la fanciullezza è perdere tutto.
È dubitare.

È vedere le cose attraverso la nebbia fuorviante
dei pregiudizi e dello scettismo. 

Boris Pasternak                                       



- 18 -

Io non sono che una piccola matita nelle mani di Dio.
Madre Teresa di Calcutta

Ogni inizio ha sempre un po’ di magia.
Hermann Hesse

C’è qualcosa di eccitante nello scrivere
le prime parole di un racconto,
non puoi prevedere dove ti porteranno,
le mie mi hanno portato qui.
Beatrix Potter

Se le mie idee potessero scorrere
tanto rapidamente quanto la pioggia
sarebbe incantevole.
Jane Austen

I think I shall be among the English poets after my death.
John Keats
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La pioggia

Quando gli alberi hanno sete,
chiedono un po’ di acqua al cielo.

Arriva subito un angelo bello
che ne butta un bel secchiello,

a lui se ne aggiunge un altro piccino
che ne butta un bel catino,

poi ne arriva un altro presto
che ne butta un bel canestro.

Alla fine tutti in coro
buttano giù una pioggia d’oro.




